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2 Premessa 

Con nota SM_CSI n. 497 del 31 luglio 2024 il Commissario Straordinario Nazionale per 

l’adozione di interventi urgenti connessi al fenomeno della scarsità idrica ha inoltrato alle 

Autorità di bacino distrettuali, una tabella per la raccolta omogenea e coordinata delle 

informazioni funzionali alla ricognizione delle risorse che concorrono al contrasto alla scarsità 

idrica, prevista ai sensi dell’art.1 c. 4 bis del decreto-legge 14 aprile 2023, n. 39, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 13 giugno 2023, n. 68. Nella tabella, munita di legenda 

esplicativa delle varie voci da compilare, oltre alle informazioni generali e alla descrizione 

dell’intervento deve essere specificata la linea di finanziamento (Figura 1) , con il relativo 

provvedimento di finanziamento, la tipologia d'uso, i KTM ( Key-Type of Measures) da 

compilare a cura delle stesse Autorità di bacino distrettuali per l’opportuna corrispondenza 

con i piani di gestione delle acque, l’importo totale e finanziato con eventuale concorrenza 

tariffaria, il tipo (Figura 2) e l’entità di beneficio atteso, l’ambito di efficacia, lo stato di 

attuazione (Figura 3), lo stato di completamento delle fasi progettuali (Figura 4) e 

dell’esecuzione dei lavori ed eventuali criticità per il rispetto del termine delle attività. 

Nella succitata nota è stato altresì specificato che, con riferimento al periodo temporale fissato 

dalla norma nell’ultimo quinquennio, l’attività di ricognizione possa estendersi a periodi 

anche superiori al fine di ricomprendere risorse che invece non verrebbero incluse. 

 

 
Figura 1. Legenda - Linea di finanziamento 

 

 
Figura 2. Legenda-Tipo di beneficio atteso 

 

 

Linea di finanziamento

PNIISSI - Piano Nazionale di interventi infrastrutturali e per la sicurezza del settore idrico (L. 205/2027)

Piano straordinario invasi - DM MIT e MIPAAF 06/12/2018, n. 526,

1° stralcio piano nazionale degli interventi nel settore idrico - "sezione invasi" - DPCM 17/04/2019

1° stralcio piano nazionale degli interventi nel settore idrico - "sezione acquedotti" - DPCM 01/08/2019

PNRR - Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza

PSRN - Programma di Sviluppo Rurale Nazionale (2014-2022)

FSC - Fondi Coesione e Sviluppo (specificare in colonna successiva il piano operativo di riferimento)

Altra linea di finanziamento europea (specificare in colonna successiva, quale)

Tipo di beneficio atteso note descrittive alle voci del campo "Tipo di beneficio atteso"

D - Recupero volumi (m3) Esprime un incremento dei volumi disponibili per recupero di capacità originali di invaso

D - Nuovi volumi (m3) Esprime un incremento dei volumi disponibili per realizzazione di nuovi invasi

R - Numero di utenti serviti Esprime il bacino di utenza con maggior garanzia di continuità nella fornitura idrica

R - Numero di aziende servite Esprime il bacino di utenza con maggior garanzia di continuità nella fornitura idrica

R - Area irrigata a maggior resilienza (ettari) Esprime la porzione di territorio con maggior garanzia di continuità nella fornitura irrigua

D - Recupero perdite (m3/anno)
Esprime un incremento dei volumi annui disponibili anche per interventi di recupero 

perdite o di efficientamento/riconversione irrigua
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Figura 3. Legenda - Stato di attuazione 

 

 

 
Figura 4. Legenda - Livello concluso di progettazione 

Stato Attuazione

non avviato (NS - Not Started)

in corso di progettazione (POG - Project OnGoing)

in corso di realizzazione (OGC - OnGoing Construction)

completato (COM - Completed)

Livello concluso di progettazione

Nessun Livello

DOCFAP

Progetto preliminare / Studio di fattibilità ante D.Lgs. 50/2016

PFTE - D.Lgs. 50/2016

PFTE - D.Lgs. 36/2023

Progetto Definitivo D.Lgs. 50/2016

Progetto Esecutivo D.Lgs. 50/2016

Progetto Esecutivo D.Lgs. 36/2023
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3 DOCUMENTAZIONE RICEVUTA DALLE AUTORITÀ DI BACINO 

DISTRETTUALI 

In esito alla richiesta, sono pervenuti al Commissario i riscontri delle Autorità di bacino 

distrettuali riassunti di seguito (Tabella 1. Quadro complessivo degli interventiFigura 5). 

 

 
Tabella 1. Quadro complessivo degli interventi 

 

 

 
Figura 5. Quadro complessivo degli interventi 
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Distretti 

Autorità di bacino distrettuale delle Alpi orientali 

L’Autorità distrettuale di bacino delle Alpi orientali, con note acquisite al prot. SM_CSI-n. 

707 del 28 ottobre 2024 e SM_CSI n. 722 del 31 ottobre 2024, ha presentato un elenco di n. 

117 interventi per 1.096 M€ complessivi di cui già finanziati 871 M€; l’eventuale concorrenza 

tariffaria è pari a circa 74 M€. 

Autorità di bacino distrettuale del Po 

L’Autorità distrettuale di bacino del Po, con nota acquisita al prot. SM_CSI n.712 del 29 

ottobre 2024, ha presentato un elenco di n. 372 interventi per 3.200 M€ complessivi di cui già 

finanziati 2.751 M€; l’eventuale concorrenza tariffaria è pari a circa 385 M€. 

Autorità di bacino distrettuale dell’Appennino settentrionale  

L’Autorità distrettuale di bacino dell’Appennino settentrionale, con nota acquisita al prot. 

SM_CSI n. 719 del 30 ottobre 2024, ha presentato un elenco di n. 141 interventi per 2.780 M€ 

complessivi di cui già finanziati 468 M€; l’eventuale concorrenza tariffaria è pari a circa 288 

M€. 

Autorità di bacino distrettuale dell’Appennino centrale 

L’Autorità distrettuale di bacino dell’Appennino centrale, con nota acquisita al prot. SM_CSI 

n.710 del 28 ottobre 2024 e un ulteriore nota con un aggiornamento della Toscana, ha 

presentato un elenco di n. 399 interventi per 2.977 M€ complessivi di cui già finanziati 1.481 

M€; l’eventuale concorrenza tariffaria è pari a circa 948 M€. 

Autorità di bacino distrettuale dell’Appennino meridionale 

L’Autorità distrettuale di bacino dell’Appennino meridionale, con nota acquisita al prot. 

SM_CSI n. 728 del 04 novembre 2024, ha presentato un elenco di n. 105 interventi per 2.401 

M€ complessivi di cui già finanziati 194 M€. Questo elenco è frutto di una prima fase di 

ricognizione. 

Autorità di bacino distrettuale della Sicilia 

L’Autorità distrettuale di bacino della Sicilia, con nota acquisita al prot. SM_CSI n. 756 del 

11 novembre 2024, ha presentato un elenco di n. 125 interventi per 981 M€ complessivi di cui 

già finanziati 763 M€; l’eventuale concorrenza tariffaria è pari a circa 40 M€. 

Autorità di bacino distrettuale della Sardegna 

L’Autorità distrettuale di bacino della Sardegna, con nota acquisita al prot. SM_CSI n. 773 

del 13 novembre 2024, ha presentato un elenco di n. 50 interventi per 389 M€ complessivi di 

cui già finanziati 363 M€. 
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4 ANALISI 

Alcuni interventi, in Regioni appartenenti a più Autorità di bacino distrettuali, risultano 

inseriti due volte. Di seguito si riporta il dettaglio. 

 

 
(*) La differenza di costo è per l’intervento: COMPLETAMENTO SCHEMA IDRICO MONTEDOGLIO CENTRO - Lotti 3-4-5-6-7 

 

Inoltre, ci sono tre interventi di competenza dell’Autorità di bacino distrettuale 

dell’Appennino centrale che sono ripetuti in due regioni. 

 

 
 

Le Autorità di bacino distrettuali hanno fornito un ampio contenuto informativo sui singoli 

interventi, ma non sempre coerenti con quanto richiesto. Al riguardo, per uniformare i dati e 

consentire una più facile e immediata lettura sono state adottate delle semplificazioni per le 

voci non rientranti nelle opzioni elencate in legenda, come di seguito riportate: 

- linea di finanziamento: i fondi non specificati e non rientranti nelle opzioni riportate 

in legenda sono state incorporate nella voce ‘Altra linea di finanziamento’; 

- stato di attuazione: le attività non rientranti nelle opzioni in legenda sono state 

raggruppate come in tabella sottostante. 
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- livello concluso della progettazione: per il progetto esecutivo e già concluso è stata 

assunta la corrispondenza a ‘Progetto Esecutivo D.Lgs. 50/2016’. 

Alla luce delle analisi sopra descritte gli interventi oggetto delle successive elaborazioni sono 

riportati in Tabella 2 e Figura 6. 

  

 
Tabella 2. Quadro complessivo degli interventi oggetto di elaborazioni 

 

 
Figura 6. Quadro complessivo degli interventi oggetto di elaborazioni 
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Come si evince dalla Figura 7 più del 34% degli interventi è in corso di realizzazione per un 

importo di 5.684 M€ (42% dell’importo totale), il 23% degli interventi è in corso di 

progettazione per un importo di 3.515 M€ (26% dell’importo totale).  

 

 
Figura 7. Quadro complessivo degli interventi per stato di attuazione 

Da un’analisi dei dati forniti, si evince che per 784 interventi (il 63% del totale degli 

interventi), il livello di progettazione esecutiva risulta concluso (vedi Tabella 3). 

 
Tabella 3. Quadro complessivo degli interventi per livello conclusa di progettazione 

Come si evidenzia nella Tabella 4 e Figura 8, il 36% dell’importo totale degli interventi è 

finalizzato ad opere riguardanti il sistema di adduzione, la regione con l’investimento 

maggiore è la Toscana con importo pari a 979 M€ e il 21% sulle infrastrutture distributive per 

cui la regione con l’investimento maggiore è il Lazio con importo pari a 352 M€). 
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Tabella 4. Quadro complessivo degli interventi per tipologia 

 

 

Figura 8. Quadro complessivo degli interventi per tipologia 

 

Di seguito si riporta una tabella riepilogativa (Tabella 5 - Figura 9. Quadro complessivo degli 

interventi per linea di finanziamentoFigura 9Tabella 5. Quadro complessivo degli interventi 

per linea di finanziamento) per linea di finanziamento. Come si può dedurre, la principale 

fonte di finanziamento è rappresentata dal PNRR, circa il 41% dell’importo totale degli 

interventi, seguito dalle altre linee di finanziamento (circa il 20 %) che ricomprendono 

principalmente il piano irriguo nazionale, Fondo nazionale investimenti irrigui legge 

178/2020, Piano nazionale interventi settore idrico sezione invasi articolo 1, comma 518 legge 

27 dicembre 2017, n. 205 ed altre fonti. Il PNISSI - Piano Nazionale di interventi 

infrastrutturali e per la sicurezza del settore idrico (L. 205/2017) finanzierà il 12% degli 

interventi. 
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Tabella 5. Quadro complessivo degli interventi per linea di finanziamento 

 

 
Figura 9. Quadro complessivo degli interventi per linea di finanziamento 

 

Gli interventi finanziati sono 966 rispetto ai 1238 totali. La Tabella 6 riepiloga questi 

interventi per Autorità di bacino Distrettuale (tra questi interventi l’autorità dell’Appennino 

meridionale risulta con una maggiore % di finanziamenti), la Tabella 7 - Figura 10 per stato 

di attuazione e la Tabella 8 per linea di finanziamento (tra questi interventi il PSRN - 

Programma di Sviluppo Rurale Nazionale (2014-2022) copre il 96% degli interventi). Il 12% 

del PNISSI - Piano Nazionale di interventi infrastrutturali e per la sicurezza del settore idrico 

(L. 205/2017) è comprensivo di 7 interventi inseriti nella proposta di primo stralcio attuativo 

presentato nella seduta della cabina di regia del 29 maggio 2024 da parte del Ministero delle 

infrastrutture e trasporti (importo finanziato 257,6 M€ secondo la proposta di primo stralcio 

attuativo). 
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Tabella 6. Quadro complessivo degli interventi finanziati 

 
Tabella 7. Quadro complessivo degli interventi finanziati per stato di attuazione 

 
Figura 10. Quadro complessivo degli interventi finanziati per stato di attuazione 
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Tabella 8. Quadro complessivo degli interventi finanziati per linea di finanziamento 
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5 CONCLUSIONI 

Le autorità di bacino distrettuali hanno trasmesso al Commissario la ricognizione delle risorse 

che concorrono al contrasto alla scarsità idrica ai sensi del comma 4-bis, articolo1 del decreto-

legge 14 aprile 2023, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 giugno 2023, n. 68. 

Dall’analisi dei dati presentati è emerso che il numero complessivo degli interventi, per le 7 

autorità di bacino distrettuali, risulta pari a 1238, per un totale di € 13.651.870.897, di cui 966 

€ 6.802.191.082 coperti da finanziamento.  

Del numero di interventi finanziati pari a 966, il 71% si trova ad un livello avanzato di 

progettazione, per il quale, a meno di eventuale aggiornamento alla normativa del codice degli 

appalti vigente, possono essere avviate le procedure per l’esecuzione dei lavori. Di questi, 

circa il 79% dell’importo complessivo è già finanziato e il 19% può essere recuperato in 

tariffa. 

In merito alle principali tipologie di intervento nel quale sono concentrati gli investimenti 

finanziati, dall’elaborazione dei dati raccolti, è possibile evincere che il 26% è finalizzato ad 

opere riguardanti l’adduzione e il 24% le infrastrutture distributive.  

La principale fonte di finanziamento è rappresentata dal PNRR, circa il 41% dell’importo 

totale degli interventi; il 20% è finanziato da altre linee di finanziamento (Piano irriguo 

nazionale, Fondo nazionale investimenti irrigui legge 178/2020, Piano nazionale interventi 

settore idrico sezione invasi articolo 1, comma 518 legge 27 dicembre 2017, n. 205 ed altre 

fonti); il PNISSI - Piano Nazionale di interventi infrastrutturali e per la sicurezza del settore 

idrico (L. 205/2017) finanzierà circa il 12% dell’importo degli interventi. 

I maggiori finanziamenti si hanno in campo irriguo con il 45% dell’importo finanziato e il 

45% per uso potabile (il 30% dell’importo totale può essere coperto da tariffa). 

 

 


